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Ai nostri lettori. 
Noi non abbiamo bisogno di fare delle grandi promesse. 
1 lettori che ci hanno seguiti benevolmente in questi due 

mesi di vita agitula ed operosa, spesa in prò della causa della 
Democrazia, si sono accorti, noi lo confidiamo, che fu nostro 
proposito tenace e nostra fervida aspirazione, ohe il Giornale 
riuscisse loro gradito. 

E innanzi tutto noi ci siamo adoprati afBnchè il [PAESE 
fosse l'espressione sincera e vibrante del pensiero democratico. 

Nell'opera nostra,, sia pure modesta, ma non per questo 
meno entusiàstica, noi ci siamo inspirati ad una Democrazia 
civile ed ordinata, quale la idearono Agostino Bertani e Felice 
Cavallotti, rifuggente cesi dal rivoluzionarismo demagogico, 
come dal conservatorismo apata. 

Colle altre frazioni della Democrazia noi aspiriamo arden­
temente ad una ìntima e profonda rinnovazione di tutti gli 
Istituti, senza la quale è vano parlare di rigendrazìone morale 
e di benessere economico della Nazione. 

Un fino essenzialmente rivoluzionario, da raggiungersi con 
una lenta, assidua e pertinace azione riformatrice. 

Fine rivoluzionario, metodo e criteri d'azione conservativi, 
so conservazione vuol dire non già perpetuare privilegr, ingiu­
stizie e disuguaglianze economiche e sociali, si bene proposito 
di esaurire tutto le utilità di cui gli Istituti sono virtualmente 
capaci, prima di addivenire alla trasformazione. 

Non abbiamo bisogno di ricordare ai nostri lettori corno la 
Direzione Centrale del partito Radicalo desse la sua outorevole 
sanzione HM'opera dispiegata dal Friuli di K. MERCATALI per 
la causa Democratica, e quindi implicitamente anche alla nostra, 
che abbiamo fuggevolmente tratteggiata dianzi e che vuol 
essere continuativa della prima. 

Né ricorderemo ai nostri amici il suffragio di affetto e di 
solidarietà che da ogni dove ci venne a contortare nella azione 
nostra. 

Piuttosto noi assicuriamo i nostri lettori che mai traligne­
remo dalla via che ci siamo tracciati e che conduce allo ele­
vamento del popolo, che mai riiscoiideremo a patti con gli 
avversari nostri che SODO i nemici del Bene Pubblico, e cne 
infine mai faremo compromessi o transazioni con i principi 

.puri della Democrazia. 
• * 

Detto ciò, noi ci affrettiamo a dare la buona novella che 
^a^lminist^azione del giornale ha pensato ad un dono, che 
certo riuscirà graditissimo ai nostri lettori. 

In seguito a speciali accordi stipulati con la Casa SONZOGNO, 
e al creiscente favore con cui è accolto il nostro Giornale, l'Am­
ministrazione inwierA a tolti giii abbonati a n n u i 

la splendida rivista mensile illustrata VAMUE1A8 
dintta da OUSSIJTO AHTOITA TBAVSBSI. 

Si tratta di un bellissimo dono assolutamente gratuito, 
giacché il prezzo d'abbonamento rimane invariato; o cioè: 

Abbonanienlo annuo L. 16 
Noi non ci intratturemo a magnificare la Rivista; essa é 

scià entrata nel dominio del pubblico e gareggia, per lo splen­
dore delle incisioni, e la bellezza degli articoli, con le maggiori 
Riviste nostrane e straniere. Basti dire che il successo di 
• ^ 7 " a r l e t a e , giunta al ventesimo numero — con la collabo­
razione dei più illustri scrittori — è stato tale che la Casa 
Editrice ha deciso di aumentarne il volume. Non più 48 ma 
circa Centowsnti sono le pagine della nuova VARIETAS, vera 
anoiclopodia di tutto ciò che è attualità, scienza, curiosità, ecc. 

VAlìIETAS fedele al suo programma di offrire alle famiglie 
una serie mensile di letture piacevoli e istruttive, aliena da 
ogni preconcetto politico o religioso, è la vera rivista per tutti. 

Agli abbonati annui poi che ci invieranno entro il 31 
dicembre OOPI*> il prezzo d'abbonamento noi manderemo in 
dono, oltre hi Varietai por tutto l'anno 1906, iL VOLUME 
DI H ATALE DI "VARIETAS,, oha oonsterà dì 120 pagina oon 
rlcohszza ttraordinaria dj tetto ed ìlluitrazioni, af quale andrà unito un 
eleflante Calendario a colori pai 1906, 

€oiu« è | iol uoatra cunsuetudiDe nut fnvclnmu pres'.r.i fBl 
favore npceialtsaiml per I Hlijnari ESBUCIiriJTI, «ni disnift II 

O O O Biornaia per LIUE jg annui» P O O 
Agli abbonati tr lmeatral l e s«in«i|(rall e a queHt' u l t i m a «a 

t«Koria d'abbonati l'Aanniinlstraxiuiis darà in dono lo sp leudid» 

ALMAKiCCO PROPOMATO "CHHOHOS,, m3D!iE 
i l p i ù ricco od olei^ante ca lendar io da portafoKlia, Profumato 
all'emienKa idea lo /«aao è illufitrato da Himbolicbe AguraKioui 
de l le p ietre pre'isioBe d i vero valore artiiitico. 

Abbiamo poi in animo di introdurre importanti innovazioni 
nel nostro giornale col venturo anno. 

O Hnnovars! o gnopìpo 
questa deve essere la divisa^di un giornale che aspira ad 
essere letto. 

E il Paese si rinnoverà nella estetica, aprirà rubriche nuove 
e di grande interesse, allargherà il suo vasto e diffuso servizio 
dìjcorrispondenza dalla provincia. 

Noi confidiamo che i lettori sapranno apprezzare i nostri 
sforziiejjnon ci priveranno del loro appoggio che in tanto è 
valido in quanto, iungi^ dall'essere un platonico plauso, si 
estrinseca in una... acheda'd'abbonamento. 

I! ministero al complèto 
Malvezzi ministro dell'Agriooltura 
Cu» rogifdooroto il oonte Norie Mal-

TOSSI Do Modioi deputato al Parlamento 
è nominato ministro di Agricoitara In-
dnatrì» e Commerdo. 

Malrcsil Ila quindi prestato ginra-
mento nulle mani del fio. 

Glil i i'on. Malvezzi? 
L'ou. Malvezzi nel 1805 era eoi ole-

rioali oootro i moderati ; nel 1899 eoi 
moderati oontro i elerioali; questi ai­
timi anni, eoi moderati e oleriaaii in­
sieme ; adesso è ool radicali De Ma-
rinis, Mira, Msroora.... 
Bianoo «ottotsgretario aila iflarina 

li foglio d'ordine del- Ministero della 
Marina pubbltoa olle &m decreto del 
24 corrente, il sontr'ammiraglio Aa 
gnato Bianco è stato nàainato sottose­
gretario di Stato per li Marina, 

IQoO 111 un di8C()r..<o u PJKK!'* Mirteto 
cundaEinavd rustru2Ìoni»inu, g,ui;tifleaTa 
il dteruto legge, approvava il regola­
mento, foceva i'apniog'a dell'iafaasto 
ministro Pellonx 

Booo perchè noi dicevamo diami.che 
il secondo Ministero Fortis,.per gli ele­
menti reailonnri di cui è costituito, por 
i suoi precedenti che abbiamo, fugge-
Tolmeute ricordati, malgrado stenda ie 
sue propagini ani banchi dell' Sstrema 
Sinistra e ai sia liberato di Tittoui, non 
dà alcun affldamento che Tengano at­
tuate quelle, riforme chp il Paese, af­
famato di paiiV e di sapere, reclama da 
tempo immemorabile. 

Noi radicali che non abbiamo aprio­
rismi e non siamo alla opposiiiiono per 
deliberato proposito, ò per libidine di 
potere,attendiamo jl Ministero allaproTtn 
e vigileremo affloshò in breve volgoi' 
di tempo il secondo Ministero Fortis 
non turlupini il Popolo per la seconda 
volta. 

Don Fedra Retio. ., 

Olclataolo fraucamonie: il nuovo MI 
oistero Fortis :Cpil tfdba'è coatltuito, 
malgrado il saórincio dì Tittoni, mal­
grado l'iàtrusione di debutati di estrema 
sinistra, non dk alcun àMdamenlo che 
Tengano attuate quelle triforme che II 
popolo attende e ohe tttio nei roti e 
nelle aspirazioni delta Qemocrasia. 

E innanzitutto segnìjuso il proSio 
degli nomini ohe fnroitd' chiamati dalla 
fiducia del re, — ohe nella fioziono 
eostitusionale, si confonda eoa la fidu­
cia del Paese, — a far parte del QUOTO 
ministero Fortis. 

B' destino che snila ribalta della Tita 
pubblica Italiana, con Irritante mono­
tonia, ai suBseguaoo sempre le stesse 
figui'e a reollara la stana commedia. 
Ogni quai volta scoppia una crisi in 
seno ad un ministero, queste figure ai 
delineano nello afondo grigio, assumono 
forme sempre più deciso e diTentano 
poi gli arbitri della situazione. Ci siamo 
cosi abituati che non appena un mini­
stero presenta le dimissioni nelle mani 
de! re, l'automatismo psichico ci con-
duce subito a pensare a quei quattro 
nomi. IR cai si riassume tutta la Tita 
politica italiana, 

All'infuori di quei nomi non c'è gr­
inte per la patria nosttf.. Le mirabili 
Tirtù della razza, il genio politico onde 
rifulse nei seooli la nostra gente, lo 
spirito pratico ed equilibrato che i pa­
dri nostri ci tramandarono in retaggio, 
tutto questo, e beo altro ancora, si 
trova condensato in quegli uomini. 

Qiolitti, Soonino, Fortis, Di Radiai 
magari anche Pellonx, ecco i soli na 
varca ohe possano condurre al riposato 
porto del benessere eoonomico a mo­
rale il nostro paese, ecco i soli degni 
di tenere per la oavezaa il buon popolo. 

I! quale se oggi comincia ad esserne 
terribilmente nauseato e a leTare alto 
ruggiti d'indignazione, fino ad ieri s'è 
lasciato turlupinare io malo modo dagli 
atteggiamenti che quei signori assumo 
vano sullo sgangherato palcoscenico 
della nostra vita politica ad ogni auoTa 
Tentata di idee. -

E furono reazionari feroci quando il 
proletariato era inconscio di se stesao, 
dell'enorme forza ohe poteva sprigio­
nare, ed in gran parto era aaaente dal 
dominio pubblico. 

Ma quando una ouoTa coaciensa pro­
letaria Tenne delioeandosi vittoriosa 
sull'orizzonte della storia, e l'organiz-
zaz one elevò il tenore di vita econo­
mico e morale del popolo, od egli in­
franti i cancelli che lo straniavano dal 
inondo politico irruppe nella sfora delia 
cosa pubblica e si atTermò come uoa 
forza irresistibile e feconda di bene, 
allora i reazionari cambiarono casacca 
e divennero liberaloni tipo... Fortis. 

Reazionari ieri, democratici, anzi ra­
dicali, oggi, chi può avere fiducia ohe 
nnioa mira di quei signori sia il Bene 
pubblico, e ohe in loro gli interessi 
generali prevalgano sui particolari, sulla 
foia di potere, sulle ambizioni perao-
naii? 

L'oo Di' San Giuliano, fu glìi ministro 
nel ministero Pelloux di sciagurata e 
insanguinata memoria ; cosi puro I'on. 
Vacchelli, I'on. Carcano partecipò al 
mlniatero Crispi e Polloux ; I'on. Te­
desco è l'autore dei famosi art. 71 e 
^2, del progetto di leggo sulle Gonven-
zioni di poliziesca memoria ; I'on. Fi-
oocchiaro-Apriie fu miaistro con Criapi 
e con Polloux ; I'on. Maraengo.Qaatia 
fu anche lui nel ministero Pellossx... 

S se tutto questo non bastasse a non 
costituiase un precedente ohe toglie sin-
ceritii e sorietii al propoaito dell'oc. 
Fortis dì imprimere un indirizzo vera 
mente democratioo al Governo, ai può 
aggiungerò che lo atesso oc. Fortis che 
costituì l'attuale Mmistero è un ex ri-
Toluzionario, un ex repabblìcano, un 
ex anche ex reazionario, perchè nel 

Il ministero 8 la stampa 
Contrari al Ministero : £11 l'ribuna. 

Il Meìaaggtro, Il Oiomale d'Italia, 
la VUa, Il Corriere delta Sera, la 
Slampa, La Oauetta del Popolo, il 
Tempo, l'Atlanti, Il Resto del ÒarHtUì 
ecc. 

FaTorevoli al Ministero: La Patria, 
la Lombardia, Il Secolo XIV, Il Se­
colo di Milano. 

M avvenimenti in Hnssia 
' L'imiMB tiagaiia i Mosca ' 

20.000 fra morti 9 ierjli 
Telegrafano al « Daily Telegraph » : 
Fino a stamane i morti a Mosca sono 

6000 e i foriti 14.000. Il combattlmentp 
continua ancora. La mancanza di Tlverl 
ai fa sentirò sensibilmente ; si temè la 
carestia. Lo stsato giornale ha da Pie­
troburgo in data 25, ore 0,30 pom. : 
In questo momento il cannone tuona 
ancora in parecchi quartieri di Mósca 
dove vennero fabbricate difoae dispera­
tamente e più particolarmente presso 
le stazioni ferroviario. La stazione della 
ferroTla di Lusrsk fu danneggiala e 
molti Tsgoai ' carichi dl-proTTlgioni Bac­
cheggiati iateramente. dai ribelli». 

Ls battaglia dura iSn 82 are 
Il Matin ha da Pietroburgo: 
Da informazioni venute da Mosca la 

battaglia continua con accanimento dei 
52 ore fra le trupj>« 0 1 riToluzionar!. 
SI parla da 2 mila morti. Il telegrafo 
è tagliato, Le case sano bombardate. 
A Pietroburgo si crede ohe i rivoiuzio-
nart saranno finalmente battuti ma a 
Mosca non si è certi della vittoria finale 
della repressione. Si temo ohe queste 
notizie aumentino il disordine e solle 
TinodefinitlTamento l'elemento operaio». 

Notizia in fascio 
Una banda romanzesoa d! ladri Inter­

nazionali. — In seguito a mandato di 
cattura spiccato dal tribunale di Mar­
siglia, doTO ai è scoperto una vasta as­
sociazione di ladri internazionali, è stato 
arrostato oggi a Neuilly corto Giuseppe 
Mlrabel, che aveva sotto falsi nomi, 
affittato da poco tempo un magnifico 
appartamento a Neuilly dove viveva in­
sieme ad nn cocotte, 

Mirabel aarebbe il capo di una va­
stissima banda di malandrini interna-, 
zinnali oho ha delle ramificazioni in 
tutti i più importanti contri d'iiloropa 

Dalle prime indagini è risultato che 
questa banda possedeva una propria 
polizia, magistralmente organizzata, che 
le permetteva di commettere impune­
mente delitti di tutti i generi e spe­
cialmente relativi al contrabbando. 

La banda operava anche in questo 
modo : Alcuni membri si travestiTano 
da commissari od agenti di polizia e 
poi si recavano noi clubs dove sape­
vano ai giuncava d'azzardo intimando 
ie cootravveozione e l'arresto ai pre­
senti. Poi, madiaiito forti compensi, che 
si faccTano consegnare dai padroni dei 
oluba, li rimettevano immediatamente 
in libertii. 

Travestiti da guardie di finanza, com­
mettevano poi dei ricatti contro i con­
trabbandieri, e consumavano anche furti 
di ogni genere, con falsi ecc. 

Sono imminenti a Parigi numerosi 
arresti. 

A Marsiglia continuano le perquisi­
zioni che hanno coadotto alla scoperta 
di uniformi diverse, barbo, pernoche, 
oltre ad un asaortimooto svariatissimo 
di ferri dol mestiere. 

Tremila minatori aefitslati. — I gior­
nali hanno dal Mosslco la notizia che 
3000 minatori furono asfissiati nella 
miniera di S. Geltrudo. Vi sono danni 
par 100,000 dollari. 

Vidi Note » Notizie in tersa pcflina 

Estetica Mazziniana 
'l'ogliamo dall'.̂ mn «̂ questo artic'rilù di 

(iiuido Afarangoni sull'ultima opera di Pe-
lieo Momigliano Uaxani e lo tdmUtà mo-
dtnti ohe tanfo favoroTolinenté fu accolta 
dalla critica. 

<.3lamo noi posteri a Oinsappa Maif-
zlni ò ci è egli coatemporanso di pea-
alerl?» 

Innocenzo Cappa al è proposta questo 
dilemma nella sua fulgida oonfereaia 
di Buenoa-Ajres è con tutta la fervida 
amagllanta delta ana eloqaeuza di pro-
solite aatuaiasta si è sforzata a douD-
laantare la oontemporaneltk della dot­
trina mazziniana, <e non per l'esattézza 
della sua critica estetica almeno,.per 
l'intuito morale che fece di Mazzini il 
profata d'una poesia che ancora noi 
attendiamo.-

Io penso che la grandezza dei Mi\a. 
ziìii sia più ofTuacatR ohe accreàoinia 
dalle prooccnpazioai onde 1 «noi gr,e-
garl tentano di stabilire la. ^resòhezza 
contemporanea del suo peQsier,o per 
giuatlflcare l'opera, l'azione e l'etisteozu 
di an partito il quale basa tulle idoa-
litii mazziniane 11 proprio programma 
politico a la propria ragion d'esssro. 

La figura auiitera di Oiaseppe Maz -
lial — appunto per le aua grapdi virtii 
e per la luco Ideate oha la irradia — 
è e deve eaagre flgarà ;d'altri t^mpi. 

Al dilemma di Innocenzo Cappa è 
implioita ed esanrienté risposta l'ultimo 
volume biide Felioe Momigliano viene 
ad arricchire la ormaj ricca letteratura 
mazziqiaDa. 

Nelle pagine squisite di eleganza let­
teraria e profonde di dottrina del Mo­
migliano, da nn esame minuto d'ioda-
gini e geniallssimo di osservazioni a-
cnte, la figura doU'Apostoló giganteggia 
appunto in rapporto alle vedute unila­
terali del critico e dèi oocìologo Od al 
dogmi ristretti, infleàaibili dell'esteta, 
contro lo volootli atessa dell'autore il 
quale si converte anoh'egli •— troppo 
spesso — da critico la apologista. 

Lasciamo il vasto e pericoloso campo 
politico e limitiamo la diaonasione a quello 
letterario ed eatetico. Il Cappa assai de­
stramente ai è schermito aall'indagare 
11 perchè Giuseppe Mazzini fosse tratto 
ad amare Schiller a Byroa piin che 
Shakapeare e Goethe, perchè preferiase 
1 poeti aoggettivi agli oggettivi, perchè 
combattesse cosi aspramente l'arte rea­
lista e Toiesse la forma usserTita all'idea. 

Ma II Momigliano ~~ ani il grande 
ferTore d'entusiasmo non Tietà la se­
rena documentazione sebbène gli Tali gp 
qualche Tolta il giudizio citico — senza 
alcun falao timore che la personalità 
del genoTese abbia a venir dimi&nlia, 
dai tratti meno alti e meno acuti della 
mente mazziniana ci spiega le ragioni 
della arretrata 0 reazionaria critica del 
Mazzini che lo portò a preferenze ben " 
più strane di qaeile aitate dal Cappa : 
IBerohet a Manzoni, Alfieri a Leopardi, 
Alfredo Devigny a Vittor Hugo. 

E questo deflcenze critiche del Maz- ' 
Zini Don si restringono al solo campo 
poetico. Egli discocobbe l'opera degli 
enciclopedisti, non compreso Voltaire 
e lo cliiamò uvviiiiio pontefice del- r 
l'Enciclopédia, non professò mai ao- gì 
Torchio entusiasmo per la rivoluziono ai 
deir89 la quale, aecondo il ano con­
cetto, aveva conclusa un'era riducehdo 
a formula i risultati dell'epoca 'cri­
stiana ma non aveva iniziato un 
periodo nuovo, E quando ebbe notizia 
delle giornate di luglio, calmò gli ar­
dori ammirativi dei giovani por la 
Francia antesignana di tibertìi, osser­
vando che l'Italia avrebbe fatto di pitM 

Dall'ammirazione più sconfinata per 
il Carlyle arrivò a giudicarlo scrittore 
Bcettlco e pericoloso, ammonendo una 
fanciulla che lo leggeva: voi discen 
dete a precipizio la via ohe conduoe 
al materialismo : siete perduta I Nel 
1830 preaogiva alla Germania la con- ip 
quista del mondo e tesseva uua apolo­
gia del popolo tedesco lamentando ohe • 
quello Italiano fosse tanto dlTerso. Po­
chi anni dappoi sentenziaTa : La ratta 
germanica i il pensiero senta aiione. 

E noi socialisti non possiamo dimen­
ticare la anacronistica sentenza sulla 
proprieitt, che il Mazzini diede dopo la 
lettura del Capitale, per quanto il 
Cappa la faccia sua senza punto rin­
giovanirla : Se voi distruggete ogni 
proprietà avocandola a quell'ente i-
deale che si chiama la società, voi 
fate come colui che vuol distrutto in 
nome di un'utilità sociale la libertà u 
del pensiero. 

¥ * « 
E che perciò ! Forse che le contrad­

dizioni, le fobie logiustiflcatOj l(;„c(fn-
cozloni arcaiche, i pregiudizi'estetici 
tolgono qualche cosa alla gloria-'onde 
rifulge il nome di Giuseppe Mazzini? 
Niente allatto. Dice benissimo Felice 
Momigliani' : pur bene intendere il 
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oritloo non dobbiamo mal perdere d'oa- , 
Ohio l'apostolo. { 

Bppoi, In lìDea estetica, a ohi ha sen­
tito Dante oasi potentemeate, possiamo , 
bea perdonare le predileiioni poetloha 
tnarl di laogo ; il geniale filosofa della 
maiioa, preaareore di Klsoardo Wagner, ! 
(a dimentioare l'apologista dei pittori j 

MaSEini (a nomo d'ideali più ohe di ; 
ld«s. Egli fin dalls prima giof inesca (a ! 
aTtinto dal ano grande sogno patrlot-
tlso e ooAe sagriflod a qnel sogno o-
gnl palpito doU^nlma sna, ogni fremito 
del sno onore, ogni atto della sna vita, 
immolandogli ogni gioia od ogni afTetto, 
cosi fa portata ad assenire alla grande 
missione ohe si era imposta ogni eon. 
oetto estetloo. La poesia non ha soopo 
aloano ora non agiti nn oaldo soffio 
patriottico svgll spiriti gioraoili, Il 
dramma — neil'estetioa mazziniana — 
dere rlefooare alla ribalta le glorie 
oaiionall, la pittura stessa dere pro­
porsi flnalltik patrlotiohe e morali. 

Questi oonoetti — >o al gindixio 
astratto possono dimlnnire il oritioo — 
ingigantlsoono inveoe l'apostolo e l'nomo 
di lotta. Dell' arringo letterario lì 
Mazzini si sorrl a oontinuare l'asoanita 
battaglia per il sno grande progetto 
dell'uniti nazionale e il suo ferrare di 
proselitNmo si estese al poeti ed agli 
artisti per oeroarne la aollaborazione 
efSoaoe e preziosa. 

Dopo aver riannziato agli affetti delia 
famiglia, ohe amò di oasi tenera affatto, 
dopo esasral staooato da Qlnditta Sidoli 
per inTìarla in Toaoana incarloata di 
una miaslona periooiosa, oon ben mag 
giore indifferenza egli patata sagriS-
sara 11 bello artistioo alla rioeroa af­
fannosa di un utile per la sna causa. 

Il Cappa lamenta ohe la sritioa sto­
rica par riconoscendo a Mazzini onore, 
mento, anatoritk, genio, patriottismo, 
abbia affermato che dopo 11 49 egli 
non fu più il protagonista della riTo-
inzlone italiana, 

Non giova discutere la veritk storica 
di qnesta afférmazione. Nel vero o non, 
la critica storica non ha nemmeno con 
«Id altsnnato la fama di Mazzini. Po-
rocchè noi amiamo l'apostolo ed il 
lottatore nei giorni della soonStta e 
del dolore più che nel periodi lieti di 
speritaze e di successi, nei quali la 
testa del tenace cospiratore è vedova 
ancora della corona di martirio. 

Noi non giuriamo nel verbo di Maz* 
alni, sosteniamo anzi, assai pubblica­
mente, oiie egli non lascia eraditi al­
cuna di do'tt>ina solida e duratura e 
nemmeno di originali idee. Noi amiamo 
e veneriftmo Mazzini per 11 suo carat­
tere, la sua tempra di lottatore, la 
feda mirabile con cui persegui 11 sogno' 
luminoso nella lieta e nell'avversa 
fortuna. 

E oon crediamo punto di essere tr-
riversat! quando ooatessiamo eba a sono-
tere la nastra giovinezza e ad indiriz­
zare ia nostra vita, più ohe le pagina 
ieratiche e supermorali dei Èaveri, 
valse l'eBempio mirabile della vita di 
Giuseppe Mazzini, valse lo apeoobio 
terso e lucente del sua carattere, più 
alto della SUB estetica e dal suo pen 
siero, grande come la sna gloria. 

Ouldo Marangoni, 

SARTORIA 
Ceon unneiiaK «ala di proTit) 

F>"RiGOB£LLI-Udine 
Fiiaa Metcatoiiaavo (ai S. SiatooD) ì 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••« SPECIALITÀ >«-
per monture Collegi, Bakda 
musicali, ecc. 

Malattia degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Datt. GAWIBAROTTO 
ConBult&zioni tutti i. giorni dalle 2 alle 

6 Gcoettu&ti il terzo sabato e tcrxft dome-
nioh di ogiii mesa. 

Yfin P o M O » « i K. aO 

VISITE BRÀTUITE Al POVERI 
IiunecU, Ve&ordl oro 11. 

affa Farmaoia Fitlppuzzi. 

iOott GIUSEPPE s l u H 
C!ur« de l la nevra«tenia e del 

d i s t a r b l nervos i del l ' nppareo-
eblo d lgereute (^luttppeteiniea • • 
do lor i d i Btomnoo «n atUlebieKKa 
ecc.) . 
Gsnsalta&oiu tutti i gioni liaile II aiis 14 

Via Paolo Sarpì n. 7 —• Udine 
(3. Pietro Murtìra) 

Cronaca Provinciaie 
sm 

Direziona medioo-ohirurgica 
E a t p a z l a n i aaisiEa dalops i 

CTI'URAZ IONI — DENTI AUTIFICULI 
SISTEMI i'ERl'EZtONATI 

~ Via « e m o u a , Ctt ~< Iini;«ai . -
Onorano dopo prora BoUdisliiueiite, 

Cividale 
Iia H e u a di Natala 

2S — (rit) A.lla massaootte di ieri 
ebbe luogo la tradiiionala messa della 
meiianotte. Il cono rso fu straordina 
rio. Dopo ia {uniiono i pubblici eser 
ciil vennero presi d'assalto. Si caplaoe, 
tutti 1 salmi terminano in gloria 

Qui non si ebbe alcun spiacevole in­
cidente, meuire a Premarlaooo dicono 
che si siano accoltellati-, ed a Prepotto, 
sempre stando a quello ohe dicono, 
vennero asportati i battuochi di tutta 
le oampaae, par non aver voluta quel 
Parroco (nntiunars alla mesianotte. 
Fedeli birboni. 

Albera di Natale 
Ieri sera in teatro ebbe luogo la festa 

dell'Albero di Natale, per i bambini del 
Qiardlno Infantile. Vi concorse multo 
pubbl 00, ed 1 bambini ai praduasaro 
otto volte con Tariat\ giuochi e canti, 
iempre applauditi. Poi venne dato l'as­
salto all'Albero fatato. Suonò an con-
cartiBo. 

Iie maestrine vennero elogiate. Se­
deva al piano la gentilissima aignora 
Piccoli, ohe ebbe la pazienza di edu­
care i piccoli, anzi minuscoli oantanti. 

iSplebdldo bar 
Venne oggi aporto al pubblico uno 

splendido nagosio di liquoreria, botti­
glieria, oifalleria e confetture di ra­
gione del tlg. Carnzii Arturo. 

Il negozio, per eleganza e buon gusto 
del contenuto, può gareggiare oon qua­
lunque di citili importanto. 

Facciamo i nostri elogi ed auguri al 
proprietario e ci felicitiamo con gli ar­
tisti ohe vi presero parte. 

I l daz io 
Vanne deliberato dal sig. Siroh Qiu-

seppe di S. Leonardo per l'anno canone 
di lire 90.900. 

Contro le operazioni dell'appalto ri­
corsa ia diita genovese di Vanesia. 
Cattedra Ausb. d i A(riewltura 

Titolare dalla Cattedra di Agricol­
tura oon sedo nella nostra oittk, venne 
testò nominata il conoittadino doti. Oo-
raonico Dorigo, al qaule facciamo i no 
atri complimenti. 

Patrastato Seolantleo 
Ieri l'assemblea dei soci andò deserta' 

Verranno riconvocati, 

Tarcento 
Vracip i ta i n n n b u r r o n e 

23. — Il Natale è stato funestato 
ancbe a Taroealo da una disgrazia, mi 
mentre ad Àrtagna si trattò <i suicidio, 
qui trattasi di diigrazia, dovuta pur­
troppo al bere eooassivo. 

Certo Alessandro Cossi o detto Cossut 
della frazione di Madonna trovavasi 
domenica aera in nn'ostaria di Clseris 
ed era alquanta brillo pel vino bovato. 

Egli poi usci dall'esarcìzio e ai di­
rossa varao casa. Nessuno passava par 
quella strada, a quell'ora, e quindi non 
è poaaibile sapere oon precisione come 
aia accaduto il triato fatto, certo ai ò 
che «gli, arrivata poco lungi dalla pas­
serella sul Torre, preaao il Caacami-
flcio Vanaziaao, cadde per la china 
assai ripida della strada ohe scende 
per circa otto metri verso il torronta 
e rimase cadaveri) ull'istante. 

Sul far dal giorno i passanti f..-Qaro 
la brutta scoperti!, dandone avvilo alla 
antoritii cho si rucarono i,(,ipra luogo. 

Fatte la constatazioni, il cadavere 
venne trasportato a Ciseris. 

Venzone 
Klezlloui i i rsv innfa l i 

Domenica avranno luogo io elezioni 
per la nomina di due consiglieri prò 
vinoiali e subito dirò che la candida­
tura dell'avv. Fabio CelottI a doti. Et 
torti Giorgini raccoglie un voto, di ga-
neraie simpatia tanto ohe sopra questi 
nomi ai affarmeranuo gli elettori tutti. 

L'i*,vv. Caiotti specialmente ò qui co-
nosciutigsimo, molti avendo avuto campo 
di apprezzarlo quale professionista VH-
lentp, di profonda coltura, d'ingegtiO 
superiore. 

C'è qualcuno che lavora par l'altra 
lista, ma sa l'avr. l̂ iumanta b cono 
sciato par la sua bravura uni precetti 
e pignoramenti, lo Stroili Taglialegna 
è affatto ignoto. 

Auguriamoci dunque, per l'onora dui 
nostro Mandamento ohe entrino m Con 
sigilo provinciale duo valori, due gio­
vani a bolla forza quali il doti. Fabio 
Celctti e il inedioo Ettore Giorgini. 

KiituFuo aal tiu grave fat to 
*4li. — E' necesuario rattidoara una 

inesattezza. 
Stampaste arroneamanto che quei 

giovane diciottenoe, arrestato sotto Tao 
cosa di t,>ntato omicidio a scopo di 
furto ai chiama Oolliiin Pietro; agli è 
invoco P.t9Colo Pietro tiglio di Giovanni 
detto Zuanono. 

Il padre è guardia eccentrica alla 
nostra staziona forroviaria, l'uomo più 
onesto che ai possa trovare, un padre 
di f.amiglia buono ad umoroso. 

L'accusa che pesa sopra il dglil^ non 
è però quella cho veune riferita dalla 

Patria del Friuli, poiché non ai tratta 
di tentato omicidio e tanto mena a 
scopo di furto. 

Risulta invece che il Pascilo Pietro 
che trovavasi a Klsgenfurt por lavoro, 
andò una sora a chiedere una lanterna 
al custode della baraoea (si ehiama 
volgarmente cosi quella specie di csaa 
in legna ove gli operai sì rifugiano 
nelle ore del pasto) e questi, un unghe-
resa, si rifiutò indirizzandogli inoltra 
dalle parole ingiuriose. 

Fra i due avvenne un alterco e sic­
come per il Pascalo la cosa valgeva a 
male, egli afTarrò ónà scure più che 
altro per intimorire l'avversario, e lo 
fari non troppo gravamento ad una 
(palla. 

Tanto che costui fu ricoverato al­
l'Ospitale e ne usci dopo quindici giorni 
completamente guarito. 

Erasi sparsa la voce cho quest'un­
gherese fosse morto, ma ognuno vede 
a quali proporzioni ai riduca il fatto, 
gonfialo straordinariamente dalla fan­
tasia dei popola. 

B' sperabile duuque cho la giustizia 
appuri completamente le ooso mettendo 
il tatto nei suoi veri termini, anche 
par togliere una famiglia da ano stato 
di pena e d'angoscia. 

Paularo 
Saper-erlal comuna le 

2S. {Semio^ — Da qualche giorno 
slamo senza consiglio, senza sindaco, e 
senza segretario. L'officio comunale lo 
apre il cursore, un bravo giovine certo; 
ma non può naturalmento reggerà da 
solo il Comune. Si dice che II giorno 
30 sarti convocato il nuovo consiglio 
e par l'occasione verrà qui 11 segre­
tario di nn altro contro. 

E' min convinzione però che 1 ge­
stori alatti, appena comicoieranao ad 
acercltare le loro mansioni, si accorge­
ranno che scagli enormi ne intralciano 
la via e ai vedranno facilmente costretti 
a dimettersi. 

Voi sapete purtroppo che da quiicho 
anno qui è un alternarsi di nuovi se­
gretari a di nuovi amministratori, e 
neppure i consigliori d'oggi, vecchi e 
nuovi, carne ho detto, possono pralan 
dere di installarsi dcflnitivaiaente; anzi 
mi para che da sanno, migli interassi 
e par il bene dal povero Paularo, fosse 
li dimatterai io massa a provocare nusl 
la venuta dal commissario regio par 
appianare un po' le difficoltit, noti 
volendo menomamente con ciò dimo­
strare agli attuali amministratori che 
la .nostra fiducia al loro riguardo i ve­
nuta meno dal di che abbiamo loro dato 
il voto, anzi saremo pronti a lieti di 
rieleggerli poi in massa nelle elezioni 
generali. Affezionato a questa mia Pau­
laro, amico di molti e partigiano di 
nessuno, vorrei veder scomparire ogni 
crisi e risorgore poi il paese forte ed 
orgoglioso. 

Pordenone 
F r o Onpedalc — Il e ibo 

26 — {Simplioissiimts). Il Oiorna-
etto d'oggi ci dedica un gustosissimo 
pamphlet scila questiono dairospadale. 

Tutta grazia sua ! 
Caratteristioa unione nell'ingegno e 

nello alile qunlla dc-1 corriapondeote dal 
valoroso pariod'oo veneziano: agii pre 
landa (e cornai) ohti la yndulo ,iu(5 -lo-
prs una data quastioue, coma assiomi 
cho con abbisognano di dimostrazioni, 
formino legga anche par tutti gli altri. 

C'ò di più: egli pratandarabba anche 
che la ptr.ione, condannate coma lui a 
sporcare la carta bianca e la dita a 
scrivere par 1 giornali, si ponessero 
sempre a giudicare le cosa dal suo 
punto di vista. 

B guai a contraddirlo : guai a per­
suaderlo che la questioni si prosentano 
in altre maniera sa considerata oon 
criteri diSaranti dai suoi I 

Noi non ci proviamo nemmeno e gli 
perdoniamo la sua dobolazzo, tanto lo 
sappiamo un buono figliolo e siamo si. 
curi di averlo alleato in tutta le bat­
taglio par la veritii e pur la giustizia. 

Fj la questione dali'ospadila interessa 
oggi ai VIVO il pubblico; ò bcea quindi 
metterò assieme le «osa a posto, a 
subito. 

Unico nostro scopo il bene dell'isti­
tuto, unico nostro desiderio quello di 
renderlo dagno dal paese nostro e del 
l'ufdoio suo nobilissimo. Sorridano gli 
scattici, abbiano par noi paralo valanif. 
satte i maligni : noi non ci uniamo di 
quaatl ad abbinmo compusHloua di 
qufilli, s'aceomo.'iino ! 

A tradarre in atto utilmente e do 
gnamenta gli intondimacti nostri abbi­
sogna non solo del concorsa e dall'aiuto 
efdcace di tutti quelli cbe amano il 
bene pubblico. 

E per fortuna nostra, essi sono a 
Pordanono inSaita maggioranza, 

Noi non abbiamo né padroni né inte­
ressi da difenderà e scririamo quando 
vogliamo e Si.'Conda che la varitii ci 
detta. 

Abbiamo studiato e studiamo da anni 
In riforme che si possano applicare al. 
i'istitutu, e VI portiamo tutto quel poco 

ohe l'opera nostra vate, non per distra 
ziono, non a tempo avanzato, ma con 
tutto il calore dalla noura sonvinziona, 
ma COR passione dislntsrejsat* e degna 
di migliar a ito delle critiche di certe 
persona, priva alcuna di lunga vista, 
altro di buona feda. Riguarda al eibo, 
poiché le lagoanze lon sorte da uso, 
noi abbiamo ripelato gli assaggi, abbia­
mo aislatito alla prepartzlone delle vi­
vande e non postiamo che insistere 
nuovamente nel diro che osso é ora 
di disoreta qualità (non ho tempo di 
insegnare al collega dal Qiornalatto 
cbe cosa slgolBchl l'aggettiva discreto) 
e di qualità sufficiente. Solo il vino mi 
è sembrato lasciasse qtialoha colia a 
desiderare. 

Del reato rinnavo l'invito al collegbl 
della stampa di preaenziare alla distri­
buzione del cibo por controllare la ve-
rilk di quanto asset-lsco. 

Aggiungo poi che viene adottata, 
quando U biaogno lo richeda, uia dia­
tetica individuala, cho varia seconda 
le necessità organisha e seconda gesti. 

Qualche cosa di meglio si potrà fare 
certamitnte in seguito sorvegliando gior­
nalmente lo provvista di vittnaria ad 
imponendo disposizioni vigorose nel 
contratti coi fornitori. 

iSeninteao poi che questi contratti do­
vrebbero tutti esser stipulati solo dopo 
esame e confronto dai prodotti da parte 
del personale medico dello stabilimento 

Urge invece provvedere al migliora-
monto del vitto al pcraoaale delle in­
fermerie, specialmaota a quella di 
guardia: attualmente easo é losuffi-
alante e talora (nei giorni di operazione) 
anche Inadatto, 

Cosi, rendendo il cibo più buono e 
corrispondenda una paga migliore il pio 
luogo potrà anche avere un personale 
cho abbia un livello intellettuale più 
alto. 

E par finire oggi di questa argamanto 
e prima di tratta» di altri ben mag­
giori biiingfll e dimostrare come l'am-
rfiluistrazione non sia stata sempre al­
l'altezza dell'ufficio suo ed abbia iofe-
llcementn trattato questioni igioaicbe 
ohe erano di vitale importanza per il 
noatro nosocomio io santo il bisogna, 
a diradare subito anche gli ultimi dubbi 
dei Oiomaletlo di associarmi tote corde 
alla sua istanza per l'inchiesta. 

A domaui il resto... 

Spilimbergo 
2a — (per espresso) — Viene com­

mentata aspramenta la corrlapondecza 
apparsa nel numero odierne della Pa 
iria del Friuli in cui sona ccntegule 
falsa notizie che tendenziosamente gli 
awergari dalla candidatura PacUe Zatti 
vanno spirganda.nal distretto. 

Noi insistiamo aanza tema di oasere 
ementiti, nell'affermazione che il dottor 

i Zatti non si porta col co. Cecconi ma 
I bensì col prof, Pecile, e invano i ue-
I mici del progresso e del benessere del 
] popolo si studiano di diffondere l'equi-
i voco. Il dottor Zatti è una coscienza 

troppo ratta per disoendare a trausa-
' zioni oon i principi damccratici ai quali 

sempre ha ispirata la sua vita operosa 
' Smentiamo ancora nel modo più as 
' soluto che 11 prof. Pecila Intenda riti-

rara la sua candidatura. 
[ Qualuoqua sia l'aaito di questa lotta, 

colla ha da perdere la causa delia de­
mocrazia, par ia quale, e non da ieri, 
il prof. Pecila combatte. 

Noi rivolgiamo un caldo appallo a 
tutti I veri amici dal progresso, a tutti 
colora che hanno a cuore gli interassi 
del Popolo e che aspirano al benessere 

I del distratto di dare tutto il loro ap-
I poggi) alla candidatura del prof. Pecila. 
I Noi confidiamo che lo meno di sa-
' grastla dai-nostri aivaraarianalla val-
I gano, 0 cho le elezioni provinciali di 
i domenica ventura segnino nn nnifvo 
' trionfa per la democrazia. 

Bitinta FiQvinoiale immiiiistiativa 
Seduta del 30 dicembre 1905 

Deliberazioni approvale 
Socchieve. Tariffa tasaa famiglia. 
Scdegliano. Aumento di stipendio al 

curaore comunale. 
Idem Regolamento par gl'impiegati 

comunali. 
Idem. Oancessione di area comunale 

per l'Impianto di una pesa pubblica. 
Idem. Aumento di guardia oam^eatri. 
Uovaradu iu piano. Jiinancia di diritto. 
Forni Avoltri, Modiflcazigiio al rogo 

lamento per la sgombro della neve. 
Idem. Utilizzazione pianto dai baschi 

Casa Travan, Busa di Prerabach Me-
lisaen. 

Comaglians, Idem Idem bosco Povo-
laro. 

Troppo Csmloo. Idem idem località 
MQ.n]8tr!a8, 

Chions. Aujiento di salario all'usciere 
del Conciliatore. 

Cividalo, Domanda dal Rettore del 
Sem marie par attraversare la strada 
di Kabignacoa con conduttura d'acqua, 

Hivigiiano, Donazione di lire 400 dal 
conte Codroipo, 

Remanzaccu Edifici scolastici. Pre­
stilo. 

Paimanoia. Aumento di salario al­
l'accenditore di fanali. 

Idem. Aumento di stipendio all'im­
piegato Avistide Cappa. 

Pavia di Udine, Rive d'Arcano, Piume 
di Pordenone e Prata di Pordenone, 
Tariffa daziaria. 

Prcmariacco, Cassa previdenza Im-
piegati. 

Martegliaoo. Aumento di stipendio al 
segretario comunale! 

Pavia di Udite ModtScaziode al re-
gotamento per gl'impiegati oomunall. 
(Riposo festivo). 

Camino di Codroipo. Tariffa daziaria. 
Arba. Lite per ri'ondicitiono di casa. 
Tarcetta e Uarlignacco. Tariffa da­

ziaria. 

La rubrìca della scuola 
I nostri fabbricati toolattlci 

Sulle colonne di questo giornale, ooma 
i lettori ricorderanno, fu già da me 
lamentata l'assaluta insufficienza e l'imi, 
pressionante insalubrità dei locali de­
stinati «1 R, ainoaslo Liceo. 

Ora gli stessi lamenti si dovrebbero 
ripetere per là scuola d'Aria e Mestieri, 
allogata in un tetro laberinto di cadenti 
casupole, mentre per lo straordinario 
incremento di popolasiona scolaatioa aof-
frono pure mancanza di apatia l'Istituto 
tecnico e, in propurzioni minori, la 
Scuola teculca-

Queatl lagni, più che giustificati a 
moaai da vana parti, para abbiano con 
vinto il Municipio ohe urge provvedere 
in modo adegĉ îo al bisogno. A tal fina 
sabato scorso il Sindaca, come aveva 
promesso il giorno 7 norrente alla rap­
presentanza del R. .Ginnasio Liceo, rac­
colse I Capi del quattro Istituti interes­
sati, per avere una relazione compiota 
e coordinata dai principali bisogni delle 
varie scuole, a sentire il loro parare 
sul modo più oppoi-tuno di provvedervi. 

S'impose subito là necessità di am-
p.iare ndeguatameoto il corpo dagli at­
tuali eilliai, e quasi tutti i convenuti 
SI moairarono, in massima, favorevoli 
a che vanisse sfrattata per tale scopo 
l'area fabbrtcabilo dirimpetto all' ospe­
dale, annessa agli edifici medesimi e di 
proprietà del Comune. 

l'orò r esuda di nna delle quattro 
scuole ni renderebbe egualmente inevi­
tabile ; e questa sorla, per ragioni fa. 
cili ad Intendersi, toccherebbe alla 
Scuola d'Arti e Mestieri, per la quale 
ai dovrebbe costruire un fabbricato a 
parte, degno dell' Importante funzione 
sociale da essa esercitata. 

Noi pure approviamo io massima que­
sta idea, perchè non ci sembrano gravi 
la obbiazloul .iu contrarlo, come quelle 
ohe si fondano sulla vicinanza dall'Ospa-
dale e di nn istituto femminile. Infatti 
quanto all' Ospedale, nella parta che 
proapctterabbe li nuovo fabbricato sco­
lastico non esiatono sale d' ammalati, 
sema contara sulla probabilità che fra 
non molto si renda necessaria la co-
struziona di un nuovo Ospitalo più am­
pio, più rispondente alla esigenze dei 
tempi e in una plaga mono centrale ; 
quanta poi all'ìsiltuta femminile, que­
sto é pur ara vicina all' ingrasso del 
QinoaBio, senza dar luogo ad inocnve-
monti di sorta. 

Durante l'udienza furono ventilati 
vari progatti, tra I quali ci sembra de-
goo di osaere indicato all'attenzione del 
pubblico quella del prof. Lazzari, che 
comprende quattro punti: 

l.o Costruzione di nn vasto fabbri­
cato dirimpetto all'Ospedale, nei fondo 
di proprietà comunale, a oanaaguanta 
demolizione della ghiacciaia e dai lo­
cali ora addatti alla Sezione agraria; 

3.0 Prolungamento delle tre ali, che 
ai staccano dall'attuale palazzo degli 
Studi, fino a cougiuogerai col nuovo 
fabbricato ; 

3 0 Demoliiiane dei locali delia Scuola 
d'Arti e Mestieri ; 

4,0 Isolamacto di tutto II corpo di 
fabbricati cosi risuitante, da ottenerti, 
aprendo nna via lungo il lato setten-
trionalo del medesima. 

Vorremmo avere il tempo e lo spa­
zio sufficienti per dimostrare tutta la 
praticità dì questa idea, sotto l'aspetto 
igienico, padagogicu, edilizia ed econo­
mico, ma por oggi dobbiamo limitarci 
a richiamare l'attenzione del pubbl'CO 
su di una questione, che interessa diret­
tamente molta parte dalla cittadinanza, 

a. Fabris. 

Impoi^antissimo 
Come al rilava dal programma che 

pubblichiamo in prima pagina il prezzo 
d'abbonamento da oggi al 31 dicembre 
1306, por i siĵ nori esercenti è di 

lii*e iiodioi 
compreso il dopo dello splendido al­

manacco profumato Chronot della 
ditta Uigone, 

Proourare ttn nuovo aiuioo al pro­
prio giuriialo, aia cortese cura a desiderata 
aodcUaftiziuno par ciuacua umico del 



IL PAESE 

CHOÎ ACA ClTTAOiNA 
(n M»fono ÌM ViJSSB potta U IT. 9 11) 

T E P P A 
Quattro parale bastano per ri<pon-

dere ai tre quarti di solonna che il 
Friuli di ieri dedica a Noi nella rii 
brio» intitolata «cronaca polemica». 

Tra tutti filai periodi che rappre-
gentaao altrettanti teatatifi di aggrea-
(looe 0 Ioaldioaa o flalenta, ci for­
miamo ad UBO (olo, digdegnando etprsii-
aamente di smiìBtire tatlociò ohe di 
meniognero ai contiene negli altri ed 
In Upecie ciò che ni riterttee a oom 
piotiate aggftssion%, E il periodo pre-
•esito da noi è 'jiiesto : « Sa taluno ti 
oredesit offtso ingiuriato o diffa 
matOy pàssi altu Rédàxiònedtl tFriuli* 
dove ciascuno ddi ooUaboratori è 
aitnpre pronto a rispondere di quello 
che ha scritto ». 

Paò darsielie alla redaiiona dal Friuli 
al troTìUQ partane pronte a rispondere 
di quello che hanno aoritto, di quello 
che la iiiro lapirato e di qaello anche 
ohe non hanno mal aoritto, nà penaaìo, 
ah aapnto; ma per qaantD il signor Oari-
baldi Apolloalo lo voglia gridare gai 
tetti, a neiaono la cosa pi>& Interessare, 
perchè a nessuno premo di discutere 
au questi argomenti coi gerenti respon-
•abili, anche quando a maggior difesa 
dal responsabili ieri ss ne tolosse isti­
tuire addlrittara nna achiora. 

fi tanto meno preme a noi porehè 
(il signor Apollo ilo Garibaldi se lo 
figga tiene in mante j) non si passa neo) 
meno per l'anticamera del cervello il 
ponsierp di essere offesi, ingiurati e 
diffamati da quanto viene stampato 
lui «FHuIi». 

Per raggiungere tali effetti bisogna 
poter iaiìniro sulla pubblica opinione, 
cosi da esporre gli avTersart di fronte 
a questa all'odio, al dispreMo od al 
diionore. 

Il Friuli invece ha ottenuto finora 
un effetto completamento diverto : Aa 
stomacato il pubblico, riunendo io 
questa mpresilona dlsguttosa non solo 
i nastri amici e gli Indifferenti, ma lar­
ghissima parte del nostri avversari. 

CIÒ è troppo oonfortante per l'ele­
vato senso di civiltà del nostro paese, 
perchè metta (ionto di cont nuare nella 
disonsaiono. 

/{ Paese 

Un fiaggiake she oaia dai tiano 
lori sera, noi treno provenieuto da 

Trieste che arriva a Udine verso le 7, 
ai trovava certo Serena Nicola di An­
tonio d'anni 56 da Cavasso Hnuvo ohe 
ritornava dall'Ungheria ove s'era re­
cato per lavoro. 

Fra le stazioni di Oorliia e Cormona, 
mentre il treno correva con i'naata 
velocitii, il Serena fece per appoggiarsi 
allo sportello della vettura, questo ti 
apri e il ditgraaiato precipitò fuori. 

Nella stessa oarrazta gì trovava II 
muratore Lendaro ohe pure tornava 
dall'estero, il quale, visto II caso toc­
cato al suo compagno di viaggio, suonò 
i! campanello d'allarmi e tosto II trono 
s'arresiò 

Il personale dei convoglio riface un 
tratta di linea e trovata il povero Se­
rena disteso sui ciglio dalia «trada, gra­
vemente ferito alla testa e che non 
dava segni di vita, fn aollocato in una 
vettura di prima classe e condotta a 
Udine. 

Dalla stazione fu telefonato all'Ospi­
tale Civile e tosto coi mezao della por­
tantina il Serena venne colà condotto 
ed accolto dal medico di guardia ohe 
gli rl«contr& una larga ferita alla fronte 
ed altre lacero contuse al dorso od alle 
braccio. 

Finora la prognosi è riservala. 
Sappiamo pertanto ohe l'Amminigtra-

zione ferroviaria ha iniiiato nn'ìnohie-
tta per appurare a chi spetti la re-
sponsabilitlt di aver lasoisto aperto lo 
sportello delia vattnra. 

Il Presidente 
dell' Unione Magietrale Nazionale 
avv. Umberto Caratti, ci prega di 

renderci interpreti della sua gratitudine 
verso- tutti i masatrl iella città e prò 
vlncia ohe privatamente vollero mani­
festargli in questi giorni i loro seuai 
di aSottuoia solidarietà e di complast-
mento per l'opera tua » favore della 
scuoia e della organizzatiane, ed la 
itpccis verso il maestro Haimondo To­
nello che pnbblioasicnte ieri volle dargli 
prova di cortese iuooraggiamento e di 
Sdncia. 

Convinto che ai grandi ideali della 
ittruaione del nastro popolo e della so­
lidarietà miiglstrale gioii la concordia 
delle volontà e il fervore delle opere, 
esprime a tutti il voto che trascurando 
ogni miseria di personali attacchi, l'o­
pera di eiatcnno sia volta serenamente 
alla comune nobilissima propaganda di 
edusailone e di civiltà. 

S Q M Alpina Frinkna 
L'aetemblee dei sooi 

Questa sera alle 8 30 i soci dalla So-
gietà Alpina Frinlana sono convocati 
In assemblea per l'approvatione dei bi­
lancio preventivo pel 1906 e per la 
nomina delle cariche sociali. 

Si dovranno eleggere: 8 consiglieri 
t 3 revisori dei conti. Bscono di ca­
rica per sorteggio i consiglieri : Coceanl 
avv. doti. P, di Gaporiacco dott. c«v. 
Q,, Ferrncci A, Groppiera co. dottor, 
Mntoni prof, cav, F., Nailino prof cav. 
G-,-Pitacco ing, L., i revisori: Goren 
avv. L., prof. Q. Moro P. 

Il preventiva porta un' entrata effet­
tiva di lire 6350, delle qnali, per in-
catto dei soci, lire 6S0U. Sulla liase di 
queste entrate è compilato il fabbisogno 
delia spesa: e cioè sono preventivate 
lire 1200 per abbonamenti a periodici, 
e 350 per acquisto libri. 

La biblioteca della Società va sempre 
più acquietando importanza, e molti tono 
1 frequentatori del suo gabinetto di let 
tura, dove, anche mercè le nuove ri-
viete, si può seguire il movimento del 
pensiero umano. 

L'albero di fiatale all'Oepitala Civile 
Iiii Higiiora Lucia Caratti ci avverte oUo 

il nostro oaniio di ieri anll'Aibero dì Natalo 
ai bambini poveri dell* Ospitale si presta 
ad una intorpretazìano ìneBatta, inquanlu-
ohò ò dovuto al ooutrìbiito dei soliti con-
oittadiui oblatori se anche quest'anno fu 
posflibiio di portare a q̂ uei piccoli infelici 
un socriso di gioia o un ponsieco di alletto. 

eccola accontentata. 

Corone 4»«.»S I Napoleoni »0.—« 
Mavobi 4«» .8« 1 Storlino »5.«4I 
Bttbli SOa.t& Lei »8 .«8 

MUTALE SULLE MEVI 
La glia al Cogiiant 

I aignori dott, Giovanni Baldissera, 
OissBppa De Oasperi e dott, Oinseppe 
Feruglio di Udine e i signori Cozzi, 
Cepioh e Zanniti di Trieste compirono 
felicemente la progettata salita al Co-
giians, la più elevata cima delle Alpi 
Carnlche. 

Partirono da Collina la mattina di 
Natale alle 4 ii2 « tenia toccare il 
«Ricovero Marinelli» direttamente per 
il gran vallone, ragginssero la vetta 
alle 12 li2 dopo aver affaticato non 
poco in causa della neve molto soffloe, 
che rese necessario per quasi tutta la 
salita l'oso delle ciaspe, 

La discesa, molto più rapida, richiese 
soltanto 1 ore. 

Molla sera stessa i tei valorosi alpi­
nisti scesero a pernottare a Forni A-
voUri. 

VtlNBBUI TONIMI 
Ija salma dui compianto Giovanni Toni­

ni, tanto noto e atimato in città per la 
ma intraprendenza ed attività, venne 
ieri trasportata all'ettreaia dimora. 

Li'aocompagnamento rintci solenne per 
il oonoorto di cittadini d'ogni classe, 
recatisi a portare l'ettremo salato al­
l'uomo che nella sua vita non ebbe che 
n» ideale: il lavoro. 

II lungo corteo mosse dalla casa in 
Via Viilaita con quest'ordine: nna squa­
dra di orfanelli dell'Ospizio Tomadini, 
insegne religioeo, il clero e moltissime 
corone portata a mano fra la quali no­
tiamo lo tegnenti colle dediche: 

I Bgli — I falegnami al loro princi 
pale — Impresa L Hizzani al collega — 
Gli operai muratori al loro principale 
— Gli operai del cantii^re — Am ci di 
famiglia — I nepoli — I gensri Madrasa! 
e M. Oorvasoai — Le «nore — Carlo 
Giuliani. 

La bara venne collocata sopra la 
carroiiza funebre di prima claeee, la eoro-
ca, bellissima, della vedova, venne posa­
ta sopra il feretro. 

Quattro operai della Ditta Tonini. 
reggevano i cordoni e seguivano il fe­
retro tutti i figli ed altri parenti della 
famiglio, venivano poi i consiglieri della 
Società Operaia di M, S, coi vessillo 
abbrnoato e molti soci, il Sindaco ed 
alcuni assessori, parecchi consiglieri co­
munali, amici, profeasianitti, commer­
cianti ecc.-. ed una Innga schiera di 
popolo COD numerose toroie. 

Le esequie vennero celebrate nella 
Chiesa dei Redentore, poi per Via Su­
periore 0 porta Villalta, il corteo si 
diresse al "Cimitero. 

RI SORDI AMO 
ohe i nostri ai:bonati ohe ci invie-

ranno il prezzo d'abbonamento entro il 
31 dicembre riceveranno in dono lo 
splendido 

Numero di Natale di Variatas 
A questo numera di Natale che reca 

tre lettere inedite di Gabriele D'An 
nunzio è nnito un calendario a colori 
di Basilio Casaella che è un pìccolo 
gioiello d'arte finissima. Oltre 20 tono 
gli articoli di scieosa, d'arte, di lette­
ratura, di sport, di moda, di mnsica 
dovuti alle penne più brillami dell'Italia 
e dell'estero; circa 190 le illustrazioni. 

Collaborarono a questo numero: Gio-
vonni Marradi, Trilu«-aa, Salvatore Di 
Giacomo, S. Uichi, Riccardo Sonzogiio 
fra gli italiani, C. Flammarìoo, Methi-
koff, fra gli stranieri. 

Slamo al teddetatioiiemj l'epoca dei re­
gali por le feste natalizie e dello strenne 
di ospo d'anno è prossima e si incomincia 
ad avere il doppio fastidio dì dover pensaro 
alla scelta dei regali ed ad allargare lai 
borsa. 

Clie cosa al dóve regalare e come sì 
deve fare per stadère bette il proprio do-: 
naro contentando in pari tempo i festeggia­
ti? 

• acca 1) aràit'pròMsair Fra :i, migliorlì 
telili non àéietiainS à éòmprendero le oni-
telle del Prestito a premi a fovore della 
Casso Nazionale di Previdenza e della Dante 
Alighieri.— Costano ^L, 30 è vero, ma 
óltre al concorrere al numerosi ed impor­
tanti premi di cui nell'annuncio diamo 
la lista, sono rinibòrsatq anche a prezzi 
Buperiori a quello pagato. —Sì aggiunga 
poi ohe il Prestito presenta ogni garanzia 
cosi do presentare l'acquisto di oartello 
come un ottimo impiègo di denaro e ohe 
la seconda estrozione ha luo^o proprio il 
31 Dicèmbre oosioéhè sì può ìniziore bone 
l'anno nuovo oon un»- beli» vinoita. 

Le oartelle, ve ne Mao ancora, si tro­
vano presso le priuoipali Banche e Cain-
biavoluto. 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
La Ditta Falli Óar l ln i acquirente 

delle meteci eaistenti nell'ex negozio 
manifatture C. Luna e Fili Casati, 
sito in Via Paolo Canoianl n. 3, av 
verte II pubblico che col giorno 2 gen­
naio p> T. aprirà ngà grande liquida­
zione a prezzi ridottissimi. 

Calaidoscopio 
EITeinspliIe «torliia 

Premiazioni 
se dicembre lS4t. — Solenne di­

stri buziona in Udina di premi per le 
migliori filature della aeta: 0. B, Mat 
tiussi di Udine, fratelli Tomadini di 
Udine, Francesco Frltacco di Talmezzo, 
Giacomo Sinigaglia di Palma. 

Per altri titoli premio a Luigi Co-
lussi di Udine (macchine per tgombero 
nevi), Amedea Cappellari di Peaarlia 
per molino. (< Amico del Contadino » 
del 1842, p. 31). 

Taati'i ed Arile 
Teatro Minerva 

Ieri per indisposizione del basso Sabel 
lieo venne sospèsa la terza rappresentazione 
del -Faust ohe avrà luogo domani. 

.Questa sera ripòso. 

fili avveninieìiti in Hóssia 
Le strade bagnale di «angiie 

Sabato e domenica io strade di Mosca 
erano bagnate di sangue. "Gli ospedali 
videro i loro i loro letti, i sofà, le aedi e, 
perfino il pavimento occupati da leritii 
molti dei quali Ignoravan l*»fflho per 
qua! motiva erano «tati èplpiti. GII ap­
partamenti particolari erano stati pure 
invasi. La massa della popolazione si 
natdondeva nelle scuderie, nelle oncine, 
ÌB cantina, nei luoghi più inaccessìbili, 
colpiti da terrore, tremante ad ogni dè-
tonazioce.' ' 

ÒìSpraUrosìrdirettór^r^rietario. 
giovÀBin OLIVA gerente responsabile 

'.'.Ringsoaziaméiiti 
La famiglia Tonini aontilameuto ringra 

zia tutti odoro ohe in qu&lsiasi modo vol­
sero prendere parte alle onoranze del de­
funto, suo iCjopo e; ohiedoiip-venia per le 
involontarie dimentioanze. 

La Famiglia del. defunto <fo«. cav. Fd-
iegrino Varneluiti • sente 'il dovere di pub­
blicamente ringraziare tutti quel pietosi 
che in qualsiasi guisa si proalarono nella 
Inttnosa oiroostanza, o vollero onorare la 
memoria del caro estinto accompagnandone 
la salnwi all'estrema dimora ; per tutti ser­
berà etema riconoscenza. 

Panettoni 
sempre freschi si trovano 
alla premiata 

Oifelleria "AL MORO,, 
via Paolo Canoianl > UDINE 

ASSORTMENTO 
! MUMOORLMTI . FOMDIINTS 

CIOCCOLATE Estere e Nazionali 

WOLLEN 
TUCH 

UNICA SEDE D'ITALIA 
ntftl̂ AnK» - Via Vittoria, 33-A' 

Cliiedoro ricco oumpionario (lolle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

per uomo o aignora 
Autunno-Inverno 3L906-1Q06 
Spctlisco g r a l i a e ft'AUco nei 

I Kegno se ricbiosta con cartolina 
postale. 

Vomlitn cUi'oUa ni privali a preBsi 
j reali di fabbrica. 

Ing. c. FA cerni 
Via Bartolini (Casa propria). 

XSepos i l to d, K i a a c c l x l z i s ed . a .cc994ioxl '•%» 
TORNI TEDESCHI di praolsione della Ditta Walparl 

TBAFiHI TEDESOH! oan isgiaiiaggi ftesati 
d a l l a m « t « WOMMA 

FUCINE e VENTILATOBI 
UtAnslH d'ogHl 8»nar» par maosHnloi 

Rubinettnria per acqua, vapore e gaa 
Bnaiiiizioni pB! rapore ed acqua e tabi di gGnaa 

Olio e grasso lubrifioante - MituralDri dì potrollo 

iene •• Mercaria • Moda - Ciavatta • Gaiioia - Golii 

S u c e v H o r e • PIKXBO N l O e 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

Polsi - Calze - Guanti - Filati - Profumerie 

SPECIALITÀ ARTICOLI DA RICAMO 
PELLICCIERIE - GIOCATTOLI - OMBRELLI 

-« UDÌ li E w-

UNICA SPECIALISTA 
par 

IMPIANTI C0MFLB7I 

di UHERfE 

^>^e DISTILLERIE 

Asaortito Dsposlto 

lahhrit^a Macchine. 
ed Attrexzi 

PGP le mad'vslma 

Ppima Fabbrica I ta l iana 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"Via S-u-perlore, IST. S O 

A RICHIESTA si spediscono OAMPIOMI) 

NEQOZIO in VIA FEUJGGEBE, N. 18 con vendita teoli confesionati 

eratìva Udinese 
Società Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato o Rlsorre a 31 dicembre 1904 Lire 352,867.82. 
( C a s a p r o p p i a - H I * O W O U a , ». S 4 ) , 

Operazioni delia Banca con soci e non soci: 
Emette azioni a L. 38,70 oadausa. 

Sconta effetti di commercio . . . . 4 1/2 - 5 - 5 1/20/0 1 
Fa prestiti su cambiali a 2 Srme Ano a 3 mesi S 1/2 - 8 0/Q \ proTTigioae 

Accorda a o v w a n s i o n l sopra walopl p u b -
bl io i od Indua lp la l l S - S 1/2 O/o 

Apre Cont i oapt>enti verso garanzia reale. — Fa il S8i>«ixio d i C a s c a 
per conto terzi, 

emette, gratuitamente, A s s e g n i d e l B a n c a d i MapnlU 
R i o e v » a o m m a 

in C e n t o o o r r a n t o oon cheques al S 1/2 O/o 1 netto da riooh. 
in d a p o a M o a P i a p a p n i i a al P o r t a t o p s al 81/2 l mobile (libret-
in d e p o s i t o a p i o o o l o r i s p a r m i o al 4 O/Q ) ti gratuiti). 
in C o n t o « I n o o l a t o a a o a d e n s s fissa ed in B u o n i di C a s s a fputa 

t l fop i i interessi da convenirsi. 
Gl'Interessi deoorrono col giorno, non {estivo, soguente al vorsamento. 

I iibretli lutll sono gratuiti. 
Aila Società di SSntno Soocorao a Cooperativa accorda tassi di fiiTor*. 

Ai Sooi che fecero operazioni di Sconto o prest>tp verrit ripartito il 100/0 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 
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LIQUORE ST 
TO N ICO • D I G E S T I V O 

Spooi«»tA delia mUm GIUSEPPE JtLBEitTi di BBWwwwfto 
Cìi iardarnt il t t l ie i u n t i m e r e T o l l falsiflcnirioni. 

nicfal«fl«re s u l l ' e t l c b e t t a l a m a r « a DepoisUAta, e n u l l a enpivnla l a Mavea 
<13 fcaranzia de l Contrai le» Ch3>niÌ«o P e r n a a t i e n t e I t a l i ano» 

i b ': 

Ĵ ERUCONStRVAZIOKt \ 

CAPEI». BArFi.BARBAN 
/ E LO SVILUPP.O DEI 

__ CIGLIA ESopRACietiA 

Wm del NORD e SUD AMERICA 
Rappi 

S E i R V I S E I O X i A P I I > 0 r-OSTAXJBI SB11"MMANA3t-BI 

resentanza Sociale 
della 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooieti riunito Florio e Kubattitió) 

Capitale sociale L. 60,000,000 • Smesso e versato i , 33,000,000 

" k a Veloce 
' j . 

Udina 

Società di Navigazioae Italia?» a Vapore 
Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

- ^ i a X*cefetfmra, 3;̂ T. l e • ÌUIdliiiB 
,S=*pspl33a.e paxteaaizé d a a - B 3 ì T O " V . A . 

p o r nVH^ I UniV tmt. sur l'intamo degli Stati traiti. 
Compagnia 

) La Velocs B R A s i l / K (dop. el. 

I A Tslooe 

l'ar enia 
80 dioettibro 
B Gennaio 

16 . 
23 » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYBES 
VAPORS 

ABCiKIVVIlKilL 
SÀHUEKNA'' 

Compagnia 
H. S I . 

''K;'».<•*. • 
IA Velooa 

Parten%a 
4 Gennaio 

11 . 
18 ' . 
36 > 

l*artemà da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) ' 
\ Il IB Oewnaio 1905 partirà il vapore dalla Veloce Cit tà di Genova 

|artènza postale da ÒINOVA per l'AMERICA CEÌ^TRAtE 

1.' %mMpSi 19Q6. - <?ol piroscafo della Veloce Centro America 
T I , . . • 5 ' * " ^ ' ' 1 S i'*""!'** »OT,^«ml.«i r ,é lh«n-B-l4j .ngJnl t l 1 m e s i 
Sissa da Teniniit vw AlMiana^ia ogni 16 giorni. Sa TTOIÉE tu. giorno «iriiaa. 

1.- „ „ _ . .,^on TOggio diretto fra BrindÌBi e Alessandria nell'itndata. 

I l i . Ti*attanionto insuperabile - illHnainazione elittrTca 
l i - i " f l - ? P " 4 ^ ? " f ' * ' ' ! . * ' ™ f t f ' ' • ' ' ' • ' " " ' " • ' • i " ' ' P " ' » dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto le 
r * 4 r . B^ÉMm M ' ' Ì «°Ì'®*^ '"' ' **" ^ ° " ' ' ' ' '".*« ° ' ' ' " »"* »»"•«""' Oriente « Per le Americhe del Nord. 
••••^ n " • • a - B * 6 del Sod e Amerioa Centrala. TELiEFOHO N. 2 - 7 3 
.., ' Par corrispondenza G a a a l l a p o a l a l n 3 3 . Per telegrammi : Navigazione, oppure ^ 0 0 » , Udine 
;, yor intormaziom ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
l ^a» iP i«* . . „ _ « d e " e DUE Società in UDIIIE il a ianoi . 

PAREHI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a flll s o p r a a i « r a n d i e sp r e s s i di n u o v a o o s t r u z l o n e . 

k m ì ÌQ terza e quarta pagina a preÉi moicissiai 

Estpaziono 31 Dicembpa I90B 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La prima estrazione di questo Prestito 

vanno effettuato il 30 giugno p. p. Ro-
stano anonra da sortcggiarei: 

6,840 premi psrL 3,I39,S85 
e 242,006 rimborsi in „ 6,395,650 

1 premio da L. 125,000 
' 1 premio 

8 premi 
1 premio 
7 premi 

14 premi 
43 pvomt 
40 premi 
3D premi 

403 promi • 
482 premi 

1 premio 
3 premi 

3016 premi 
.3800 promi 
30300 obblig. 
36000 „ 
80000 , 
88000 „ 
lOOOO „ 
0706 „ 

L. 138,000 
100,000- » 100,000 

60,000 - » 100,000 
40,000 

175,000 
280,000 
045,000 

• 400,000 
106,000 

40,000 
25,000-
20,000-
16,000i-
10,000,-
5,000-
1,000 - . 402;000 

600- » 241,000 
835 - » 826 
120- > 240 
100- . 821,600 
50 - . 144,600 
20- > 004,000 

536,000 
.1,770,000 
.2,024,000 
240,000 
242,650 

21- I 
22- ; 
23-
24-
26- ; 

240740 premi e rifflb&rài per L. 6,835.216 
Si rimarftbi l'ingegnoso organismo di 

questo Prestito, per ouì tutto lo cartelle 
sono premiate o sono rimbotsato, con esen-
xiono dalla tassa di bollo o di drcolnzione 
anobe a premi superiori al costo .e qu i i t -
dll «enea a l e n n » perc l i tn . 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti 
tuti Bancari, BanoJiieri e Cambiarvalute locali. 

IL PRESTITO A PREfMi 
a favore dalla 

Gassg i i i i li Profili, 
per la invalidili e «eoiihiala dagli oftarai 

0 della 

Società "Dante Alighieri,, 
i garantito da cauzione in oootanti prono 
la Cassa Depositi e Prestiti ed i ammini­
strato dalla B t tn s» d ' I t a l i a . 
•; Per questo Prestito la Banca d'Italia 
pghorS per conto delle due Istituilonij 
la somma di 

Vte 8,S35,21S 
peroUè 1 piano di estraiiono è oosl |»TO-
cevole ohe t u t t e I n d l a t l n t a n i a n t a 
l e c a r t e t l v d e v o n o ««sere so r -
teSKiate , «otto l a «orweRllatisa 
d e l d e l e g a t i de l IMlnlstro d e l l e 
rinanaiie, d e l Te«oi« e d e l l » 
Ca«aaIVBKÌansle d i pro-vIdeDKa 
. In ogni obbligaaionesl possono rilevare 
lo date dello ostraaiom, il piano delle vin-
òito 0 tutti i dettagli del Prestito. 

Doro ogni estrazione gli interessati, a 
aomplioe richiesta, ricevono gratis il bol­
lettino dello eatrajioni. 

I l paais i i ieuto d e l i e « l u e i t e 
v i e n e f a t to i i r o n l a n e n t e e d a 
n o r m a d i l e g t e d a l l a B a n c a 

' d ' I t a l i a . 

Estpaziono 31 Dioombpe 190B 

Nuove Tiotiire inglesi 
P r o g r e s s i v a . Questo nuovo preparato, per la .Sua speOlale oomMBaion*,.f,S 

innocuo senisa Nitrato d'Argento ed è Insuperabile por la facoltà che ha ci ridonare 
ài Capelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loro la luoidezsia e forza 
veramente giovanile. Non maoobia né la pollo né la biancheria. Dietro Oartolina-Va-
glia di L. 3.60 la bottiglia grande direttamonta alla nostra Ditta spedizione franca 
ovunque. 

l a tan ta ÌÉea per tìngere i Capelli e la Barba di perfetto' coloro castagno a noto 
naturale, senza nitrato d'argento — Jj. S la bottiglia franca di porto otunque. 

Calmanfa pai Danti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamente il dolore di essi e la fluslona delle 

gengive (prezzo ribiisaalo) h. I la boccetta. . 
U n g n e n d o A . u t l e m o r r a I d a I n Composto prezioso per Io cura sicura delle K-

morrodoi L. 2 il vosèttto. ' 
SpeelAco p e l B e l o n i atto a combattere e guarirà i geloni in qualunque stadio 

L. 1 ìalioooettfi. 
P o l v e r e D e n t i f r l e l a E iee lRior pulisoB e ridona bianchissimi i denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro oart. Vaglia spediamo franca. Si vendono dirottamento dalla 
Ditta farmaceutica Hodo l fo del fu S c i p i o n e l'aruATI di Fironza via Romana 
N. 27, _ Istruzioni sol recipienti medosimi. — In DDINB presso la farmacia Klip-
puzzi-Girolami in via doi Monte. 

Iiil|i|||||llillillllllllllltlllllllllllill|i|||||||lilill|||iillililllll|||||illli 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidissima in i |2 fustagno e cuciti con 

refe - carta greve satinata lineata ad una e due 
colonne e doppia partita 

cent 9 0 il cMlo 
vendibili nelle 

Cartolerie M. BAROUS'GO - Udine 

La reclame è la vita del ctt^mmercio 

Soavemente profumata. 
La soia che l a scienza 

Medica sisia pi -onuiizia-
ta favorcvalinentc, per­
chè arresta la caduta e 
fa crescere i citpciii. 

Si vende In tutte le 
Profumerie e Fi iruiacic 
del Regno. 
(Sconto ai rivciii ditorl) 

Udiae, 1805 — Tip: M. Bardusoo 


